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Giornale 
del Partito L-1000 / arretrati L- 2oo< 
comunista Giovedì 
italiano 8 giugno 1989 
Con il supplemento "Si, viaggiare" 

Il segretario comunista denuncia i guasti storici del «socialismo reale » 
e risponde all'aggressione al Pei: «Vogliono liquidare l'opposizione in Italia» 

contro i regimi dell'Est 
Italia in pazza 
grazie al Pei 
A N T O N I O M M O U N O 

A
'."migliai» di chilometri da noi, nella lontana Ci-
jna. continua a consumarsi una tragedia enor-
, me. È dunque giusto che l'attenzione e i pen-
' sieri siano rivolti II,in pnmo luogo dove una 

M P W * brutale e sanguinana repressione si scaglia 
contro I giovani e il popolo. Ma è anche giusto 

e doveroso guardare a come si reagisce qui, a casa no
stra e che cosa facciamo, tutu, per aiutare davvero la Ci-
j ia. Due (alti colpiscono, e inducono a riflettere su alcu
ne cariìferlsdche del nostro paese. Il primo riguarda la 
esposta popolare al fatti cinesi Cortei e manifestazioni 
in tante a t t i , con i giovani in prima Illa Fermate e scio
peri nelle làbbriche e nei luoghi di lavoro Se c'è un 
paese nel'rrtòndo intero dove Ione è la protesta e la so-
lidanou), questo paese « l'Italia Come non vedere che 
una tale singolare realta « dovuta, anche e innanzitutto, 
alla presenza, In questo nostro paese, di questo singola
re e originale Partito comunista Italiano? La venta e che 
noi abbiamo educato Intere generazioni di militanti co
munisti e milioni di donne e di uomini ai valon della li-
•berta e della democrazia. 

Quésto' e stato possibile perche da decenni inten 
abbiamo rappresentato tutta un'altra cosa nspetto ai re-

* giml rettrd» JMfliU comunisti. Perché da tempo abbia
mo fatto gll'strappi che erano necessari finoalle limpi
de e Inequivocabili visioni, affermate nell'ultimo Con-

'• gres» etheriprendeVario «.andavano anche oltre Ber
linguer, sul v ^ | o * universale delfo democrazia, Niella 
protesta del popolo Italiano nella solidarietà che si 
esprime attraverso i volti deijmvani e degli operai e « il 
seme nostro, é / è ' M «agno del nupvQ còrso comunista. 
Nella mlrladedl manllestazioni emerge uno spinto Im
portante, radicalmente nuovo rispetto al passato. È una 
solidarietà dmtoaalioa e intemazionale, fatta di tanti 
sentimenti, La consapevolezza, innanzitutto, che i carri 
armati sono l'opposto e la negazione delle idee del so
cialismo e l'espressione, invece, di un regime militare e 
disposto, La percezione, poi, dei terribili problemi del 
Terzo mondo, di quella parte Immensa del pianeta, en-
iro la quale ancora sì dibatte la Cina, che si scontra con 
le gigantesche difficolti del sottosviluppo. La coscienza, 
Infine, degli eflettj dirompenti che può avere su tutti gli 
equilibri intemazionali e mondiali II ritomo indietro, agli 
unni più bui della sua stona, di un grande paese come 
la Cina. 

L
a solidarietà del popolo italiano 6 allora un fat
to che fa onore al nostro paese e al nostro par
tito, Colpisce negativamente, all'opposto, la 

1_ vagare strumcnaltzzazlone che diverse forze 
^ « v ' politiche .sfanno facendo della vicenda cinese 

Tanto grande è il dramma cinese, tanto meschina è 
la commedia elettorale italiana. Si arriva all'assurdo e 
alla vergogna, da parte di alcuni, di attaccare il Partito 
comunista italiano come se fossimo noi I responsabili 
di quelle orribili decisioni contro cui abbiamo chiamato 
la gente a mobilitarsi Tutto viene stravolto e strumcnta-

- lizzato. 

L'obicttivo è chiaro e sporco dare un colpo all'op
posizione;, a quota opposizione che su ogni grande 
questione interna e intemazionale dimostra di rappre
sentare quanto di meglio c'è nell'animo del popolo ita
liano. Questo obiettivo deve essere vigorosamente con
trastato da tutte le forze interessate al futuro della de
mocrazia italiana. 

Di fronte agli studenti d i Venez ia e a l la p i a z z a gre
mita d i Padova nel quinto anniversario del la scom
parsa d i Berlinguer, Occhetto riafferma l'irreversibile 
distacco del Pei dal le concezioni e dal la prassi de l 
c o m u n i s m o in tutti i paesi dell'Est e denunc ia la fa
natica aggressione del la De e del Psi il cu i obiettivo 
non è l'autoritarismo cinese m a il socialismo libera
le, democrat ico, europeo dei comunisti italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A M U Z I O R O N D O U N O 

s V VENEZIA II segretario del 
Pei ha affermato che non sol
tanto la spinta propulsiva dei 
modelli di società del cosid
detto socialismo reale è esau
rita, ma quanto avviene in Ci
na dimostra lo strutturale falli
mento di quel modello- un 
potere dogmatico e autorita
rio che ha prodotto sofferenze 
non minon di quelle contro 
cui era sorto e che quindi ha 
tradito la causa della libera
zione umana É fallita quella 
concezione del comunismo 
che non riconosce II valore 
della conflittualità, dell'oppo
sizione, del pluralismo. De e 
Psi sanno perfettamente che 
questa è la posizione del Pei, 
e tuttavia hanno scatenato 

un'aggressione fanatica che 
tende a colpire propno il nn-
novamento della sinistra con
vogliando la critica noti con
tro gli assassini di Pechino ma 
contro gli amici dette loro vitti
me In realtà si vuol colpire il 
socialismo liberale, democra
tico, europeo del Pei quello 
che si vorrebbe è un regime 
senza opposizione L'avversio
ne a regimi autoritari non può 
tradursi nell'acquiscenza alla 
conservazione (sciale e politi
ca, ciò significherebbe inca
pacità ad affrontare le slide 
dell'epoca e condannarsi a 
tragici errpn. I conservatori 
devono essere battuti in ogni 
latitudine. 

A L U M 0 i N I 4 * B 

Tagli anche alle spese spaziali 
Ospedali per dirigenti aboliti 

Armi in Urss 
Dimezzato 
il bilancio 
L'Unione Sovietica dimezzerà, entro il 1995, le spese 
militari. L'annuncio è stato dato ieri d a Nikolai Rizh
kov, appena rieletto presidente de l Consiglio dei mi 
nistri, nel suo discorso al Congresso. Già entro l'an
n o prossimo saranno risparmiati trenta miliardi d i ru
bli. Il p n m o ministro h a presentato un rapporto ne
gativo sull 'andamento del l 'economia. Decisa l'aboli
zione anche degli ospedali riservati ai dirigenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S U K M O S M M H 

Tra un anno 
esatto l'avvio 
dei Mondiali 
di caldo. 

Tra un anno inizteri t'avventura dei Mondiali di calciai A 
San Siro, alle ore 18, il fischio dell'arbitro darà i! via alle pri
ma partita che vedrà contrapposte l'Argentina e un'ava 
squadra che sari sorteggiata il 9 dicembre. La finale si (Ss-
cherà all'Olimpico di Roma l'S luglio. Per un mese l'hall* 
sarà sotto i nflettorl di tutto il mondo. Ma all'appuntamento 
si inesenta con un look approssimativa C e II dubbro'ehe 
Torino possa restare tra le 12 città che ospiteranno II cam-

M i MOSCA «Intendiamo pro
cedere con determinazione 
sulla strada del disarmo.. Cosi 
ha detto.ieri pomenggio da
vanti ai deputali del •Congres
so» il presidente del Consiglio 
dell'Urss annunciando, entro 
il I9SS, la riduzione sino ai SO 
per canfo delle spese militari 
in rapporto al reddito nazio
nale che nel 1988 è stato di 
$25 miliardi di rubli, L'Urss ri
sparmerà alla fine del 1990, 
cioè nel conente piano quin
quennale, già qualcosa come 
trenta miliardi di rubli in se
guilo ai tagli precedentemente 
stabiliti. Adesso Rizhkov ha re
so nota una ulteriore riduzio
ne delle spese per la difesa 
che verrà scaglionala nei 

prossimi sei anni. L'annuncio 
di Rizhkov è stato dato nel 
quadro di un ampio rapporto 
sullo stato dell'economia che 
non è allatto roseo. Le finanze 
sono peggiorate, la questione 
alimentare è sempre grave. 
Nonostante ciò, il capo del 
governo ha rivelato che a par
tire dal prossimo anno verranr 
no elevati a 70 rubli al mese-I 
minimi di pensione È stato 
anche reso noto che verrà 
abolito il •quarto dipartimen
to. della sanità, quello che 
serve la nomenclatura, le cui 
strutture verranno assegnate 
ai 'bisogni sociali*. SI tratta 
del pnmo privilegio di cui vie
ne assicurata la fine 

pionato. 

Si schianta 
un aereo 
nel Surfname 
174 vittime 

«MOINA U 

ra gravissima sciagura 
Un DcS delle Suri: 

Un'altra gravissima sci 
aerea. Un DcS delle 
nani Airways si é schiantate
ne! pressi della capitale del 
piccolo Stato latlnoamcrlca-
no, Paramaribo. Il coman
dante aveva tentato per ben 

— ^ ^ — i — • • • — • due volle un atterraggio d i ' 
, , .. ' . . . emergenza. Poi l'aereo, 

complice la fitta nebbia, t precipitato nella foresta esplo
dendo. Fra le oltre 174 vittime calciatori delle squadre olam ' 
desi e alti gradi delle Ione armale del Sminarne, L'aereo 
sarebbe stato revisionato due settimane fa. APAOWtA t 

Festa dei carabinieri listata* 
lutto ien a Roma, in piazza 
di Siena: non ci sonostate 
evoluzioni aeree né carosel
li equestri. E stalo 

Anniversario 
dell'Arnia 
I delegati 
Contestano un minuto di raccoglimi 

per la tragedia di villa Bar-
« — « • — — • • > > _ _ » ghese di selle giorni la, 

quando hanno perso laidai 
due elicotteristi. I delegati del Cocer, rappresenumb d e l 
centomila carabinieri, hanno disertato le celebrazioni par H 
17Sesimo armtvérsario dell'Arma, e hanno chiesto che ven
gano abolite tutte le attività •folkkmslichei. 

APAOINA' ' > 

Polemiche 
di Nicolò Amato 
sull'incendio 
delle Vallette 

«Non ci sono siali iriarrJMttt 
soccorsi e la m » eoecMMar 
è In ordino. Cosi ha d i e t e , ' 
rato ieri in una conferenza 
stampa il direttore generale 
degli istituti di prevenzione 
e pena, Nicolo Amato a pro
posito dell'Incendio ne) car1 

cere di Torino dove sono 
mone dieci'detenute. «Se fosse slato rispettalo quanta di
sposto daH'amministrazione centrale - ha -detto ancóra 
Amato- la-tragedia delle Vallette non si sarebbe variNcao. 
Quelloche dicono i reclusi sono falsila Indegne*. " *_ 

'! '<5l'' 

AMOIN» t i 

l • lil )' .1 !.. i l 

I carri armati hanno lasciato Tian An Men, che resta presidiata da migliaia di soldati 
Conferme e smentite Sttfta .sedizione militare e su una tet&tàterta ai vertici dello Stato e del partito 

La Cina tiene il monda col fiato sospeso 
I carri armati e i camion militari lasciano la T ian An 
Men, m a la morsa della paura attanaglia Pechino. I 
soldati si sono spostati in altri punti nevralgici della 
città. Finora non si hanno conferme di scontri tra 
opposte fazioni dell'esercito, m e n t n r . e cacche di re
sistenza nella città starebbero per esaurini. L'uomo-
chiave della situazione sembra Qiao Shi, un «falco» 
che avrebbe rimpiazzato l'ex segretario Znao. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L INA T A M I U R R I N O 

• I PECHINO La citt& è come 
una piazza d'armi. Le truppe 
si spostano, mentre la tv e il 
ministero degli Esteri parlano 
di snudinone sotto controllo 
La Tian An Men nelle immagi
ni è apparsa senza più carri 
armati, ma presidiata da sol
dati con mitra In realtà non si 
sa cosa stia effettivamente ac
cadendo Le voci di un avvici
namento della 38esima divi
sione, che avrebbe dovuto af
frontare la famigerata 27esima 
divisione, responsabile del 
massacro, non hanno avuto 
alcuna conferma, Tuttavia 
truppe e cam sono stati spo
stati in punti nevralgici della 

capitale, come in preparazio
ne di una'tovaglia di lunga 
durata Lo scontro è stato nn-
viato7 Oppure i militati si pre
parano a reprimere le sacche 
di resistenza che; ancora si an
nidano a Pechino? 

Ieri i sokjatì hanno semina
to il terrore nel quartiere degli 
occidentali, alla ricerca di 
cecchini Molti appartamenti 
sono stati perquisiti, ci sono 
stati scontri a fuoco con la po
polazione, i militari hanno 

sparato contro finestre di pa
lazzi e grandi alberghi L'in
cursione ha accelerato l'eso
do degli occidentali dalla cit
ta Nelle stesse ore il ministero 

"degli Esten cinese ha accusa
to gli Usa di «interferenza» ne
gli affari interni per la decisio
ne di sospendere le forniture 
militari La nota tenta di ac
creditare il successo della 
«normalizzazione», afferman
do che in Cina nulla cambia. 
Il potere, intanto, continua a 
restare senza volto. La morte 
di Deng viene smentita ma il 
riferimento e il ringraziamento 
della Corte suprema al •talco» 
Qiao Shi per «l'operazione di 
piazza Tian An Men» sembra 
indicare che sia lui l'uomo 
chiave della situazione Qiao, 
finora capo dei servizi segreti 
e della polizia, potrebbe, aver 
preso il posto di Zhao, il se
gretario del partito deposto 
perche favorevole alle rivendi
cazioni degli studenti. < 

ALLE PAGINE 3 * 4 Sovietici e cinesi a Mosca davanti all'ambasciata cinese, protestano contro la repressione mfljtara 

In diecimila a Roma per l'ultimo saluto al giovane morto a Milano 

Folla ai funerali del tifoso 
E qualcuno grida: «Vendetta» 
Domenica 11 giugno con f X J j l X f c j i t m 

MARINA MASTROLUCA 

ROMA Una folla immen
sa Diecimila persone hanno 
partecipato ai funerali di An
tonio De Falchi, il tifoso giallo-
rosso ucciso domenica scorsa 
in un agguato fuori dallo sta
dio di S Siro Torre Maura, la 
borgata dove viveva il ragaz
zo, si è fermata per un giorno, 
stringendosi intorno alla fami
glia e alla madre disperata 
Una pioggia di fiori e tanti stri
scioni. come allo stadio La 
gente applaude dal balconi 
delle cabe al passaggio della 
bara ed è un lungo applauso 
ad accogliere la bara fuori 
dalla chiesa di S Giovanni 
Leonardi, affollata fino ali in
verosimile 

Vicini alla famiglia, il presi

dente della Roma Dino Viola 
e i giocatori Sebino Nela, l'i
dolo di Antonio. Giuseppe 
Giannini e Angelo Peruzzi As
sente, «per motivi di sicurez
za > una delegazione della so
cietà del Milan, che ha inviato 
due corone di fion e ha parte
cipato ad una messa di suffra
gio in una chiesa di Milano 

Tanta commozione e tanto 
dolore tra la gente Parole di 
saluto, ma anche frasi che in
neggiano alla vendetta, senile 
sui muri della borgata e su al
cuni striscioni «Antonio, sarai 
vendicato» spicca su un muro 
vicino ali abitazione del tifoso 
E ancora «Milano in fiamme», 
'Pagherete, vigliacchi milanc-

A PAGINA 1 2 

Voci insistenti lo danno presente in Sicilia ma Falcone smentisce 

Pentiti eccellenti a Palermo 
E tornato anche Buscetta? 
S e m b r a n o destinati a molt ipl icarsi al l ' inf inito i 
tanti e n i g m i c h e h a n n o fatto d a s fondo a l la c la 
m o r o s a cattura a P a l e r m o dì T o t u c c i o C o n t o m o . 
O r a si d ice pet t ino c h e T o m m a s o Buscetta, il p e n 
tito . n u m e r o uno» de l l a maf ia , avrebbe improvvi 
s a m e n t e lasciato l 'Amer ica per tornarsene a n c h e 
lui ne l la fossa de i leoni . Ci sono voci , n o n c i sono 
c o n f e r m e . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• a l PALERMO Tommaso Bu
scata. pentito numero uno di 
Cosa Nostra, e stato a Palermo 
nel marzo scorso7 La voce cir
cola con insistenza da diversi 
giorni Da quando in un caso
lare di San Nicola l Arena, 
venne arrestato l altro grande 
pentito. Toluccio Contorno 
Se la noli/ia dovesse trovare 
conferme sarebbe clamorosa, 
e avrebbe dell'incredibile Ma 
conferme u'hciali non ce ne 
sono Vediamo - comunque -

come potrebbero essere an
date le cose II 16 marzo, nella 
borgata palermitana di Ciacul-
li feudo indiscusso di Michele 
Greco «il papa-, oggi caduto 
in disgrazia e nemico dichia
rato del clan dei corleonesi, 
venne assassinato Antonio 
D Onofrio. 39 anni, barone, le-
gd<o ad ambienti investigativi 
L agguato fu particolarmente 
feroce e spettacolare. 

I killer adoperarono una 
piccoLi carica di tritolo per 

blocrare lauto sulla quale 
viaggiava la vittima designala. 
Poi i killer raggiunsero D'Ono
frio con numerosi colpi di lu
para e pistola calibro 38 Gli 
sparirono anche in bocca, 
quasi a voler significare che 
l uomo - da vivo - aveva par-
tato troppo 

Da qualche giorno a Paler
mo e "è chi sostiene che la ve
dova di D'Onofno, interrogata 
dopo I uccisione del marno, 
avrebbe fatto nfenmento ad 
una cena avvenuta qualche 
giorno prima, Avrebbe avuto 
luogo a Ciaculli, propno nel-
l'abiiazione dei D'Onofrio Vi 
avrebbero preso parte un alto 
tunzionano di polizia e un 
personaggio -molto importan
te. Secondo alcuni questo 
•personaggio- sarebbe addirit
tura Buscetta In realtà, nei le
sti dei diversi interrogaton resi 
dalla vedova, pare che questa 

circostanza non figuri. D'altra 
parte e slato lo slesso giudice 
Falcone, titolare dell'inchiesta 
D'Onofno, a smentire e>ue£te 
voci -Buscata - ha detto - « 
negli Usa. libero cittadino e 
sotto la protezione data) auto
rità americane Non risulta 
che sia scomparso n * eira sia 
venuto a qualsiasi OtoVHn Ita-
lia-

fi pensabile che un perso
naggio dello spessore di Bu
scetta sia stalo accompagnass 
proprio a Palermo, nel vivo di 
una nuova guerra di malia? 
Francamente no. Ma era al
trettanto impensabile che qui 
si trovasse Contorno Ora toc
ca ai massimi esponenti delle 
istituzioni preposte a combat. 
tere il fenomeno mafioso dire 
una parola definitiva. Potreb
be farlo - primo fra tutti - i'sl-
to commissann Domenico Si-


